
ISPETTORATO MICOLOGICO
dal 17 luglio al 13 ottobre 2006

CHIAVENNA – Via Corbetta, 19
Tel. 0343/67311-305

LUNEDI’ dalle ore 11.00 alle ore 12.00

MADESIMO c/o palazzina APT
Tel. 0343/53015

LUNEDI’ dalle ore 15.00 alle ore 16.00
Solo il mese di agosto

MORBEGNO – Via Dominioni, 51
Tel. 0342/601117

LUNEDI’ dalle ore 08.30 alle ore 10.00

SONDRIO – Via Stelvio, 35/A
Tel. 0342/555481-435

MERCOLEDI’ E VENERDI’ dalle ore 8.30 alle ore 10.00

TIRANO – Via Pedrotti 9
Tel. 0342/707338

MERCOLEDI’ dalle ore 11.00 alle ore 12.00

BORMIO – Via Agoi
Tel. 0342/909243

LUNEDI’ E MERCOLEDI’ dalle ore 15.00 alle ore 16.30

Oltre agli orari stabiliti si può accedere all’Ispettorato 
Micologico previo appuntamento telefonico

Modalità di Raccolta
Ricorda che per ogni comune vi sono regole comportamen-
tali diverse per quanto riguarda l’autorizzazione alla raccolta.

Informati telefonando a:

Comunità Montana Valtellina di Sondrio........ 0342-210331
Comunità Montana Valtellina di Morbegno... 0342-613124
Comunità Montana Valtellina di Tirano........... 0342-708511
Comunità Montana Alta Valtellina.................... 0342-907009
Comunità Montana Valchiavenna........................ 0343-33795

         vivi la ricerca dei funghi come un momento 
di serenità e di contatto con la natura; non farti 
prendere dalla frenesia della raccolta  a tutti i costi.

Amministrazione
Provinciale di Sondrio

Comunità Montane della Provincia di Sondrio

in collaborazione con:

Andar

FUNGHI
per

In Provincia di Sondrio sono attivi nei periodi 
di raccolta gli Uffi ci dell’Ispettorato micolo-
gico dell’ASL con le seguenti modalità:

• l’accesso all’Ispettorato Micologico da parte dei 
privati cittadini, per la determinazione delle specie 
fungine, è completamente GRATUITO.

• I funghi devono essere presentati in cestini 
rigidi e forati, separati secondo le specie raccolte, 
soprattutto se sconosciute;

• I funghi devono essere freschi, puliti, in buono 
stato di conservazione;

• I funghi devono essere interi, non recisi, frammen-
tati, eccessivamente raschiati o comunque privi di 
parti indispensabili per il loro riconoscimento;

• dopo la visita viene rilasciata una certifi cazione 
relativa al genere, la specie e le modalità di consumo 
dei funghi esaminati; resta inteso che i funghi mal 
conservati, non commestibili, tossici o peggio 
velenosi mortali, verranno confi scati e distrutti dal 
Micologo.
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DIVERTITI



La raccolta dei funghi è disciplinata da disposizioni che 
vedono la loro applicazione gestita territorialmente 
dalle Comunità Montane e dalle Amministrazioni 
Comunali alle quali è possibile rivolgersi per 
assumere le informazioni necessarie sulle disposizioni
che disciplinano periodi, le modalità ed i permessi di 
raccolta.
Parlare di funghi signifi ca anche parlare di bosco, quindi 
di montagna e di terreno impervio: spesso alcuni boschi 
assumono, per posizione, conformazione ed orografi a, 
i requisiti propri dell’ambiente impervio ed ostile.
Andar per funghi signifi ca quindi spesso camminare a 
lungo in ambienti diffi cili che sottopongono l’escursionista 
a fatiche non valutate.
E’ opportuno prestare attenzione ad alcune semplici 
regole comportamentali che possono aiutare a condurre 
una piacevole e sicura giornata nel bosco.

Preparazione Personale
Il buon allenamento ci permette di affrontare i luoghi 
con passo fermo e sicuro e con la giusta calma e 
concentrazione. Resta in forma: porta con te liquidi 
ricchi di sali minerali e cibi energetici e leggeri: possono 
sopperire alle tue esigenze in caso di contrattempi (ritardo 
nel rientro, cambiamento di condizioni metereologiche, 
affaticamento ecc), evita di consumare alcolici.

Equipaggiamento
Il vestiario deve essere appropriato: pantaloni lunghi  ed 
in generale a colorazioni visibili nella vegetazione, che 
possono aiutare ad essere meglio individuati in caso di 
incidente. Gli scarponi da montagna sono indispensabili, 
riducono la possibilità di scivolate ed offrono sostegno per 
la stabilità del piede ( da evitare gli stivali non stringati). 
L’uso di un bastone è un valido aiuto per ottimizzare le 
energie e migliorare l’equilibrio; un cestino a tracolla ti 
permette di avere sempre una mano libera.

Conoscenza dei Luoghi
Spesso ci si trova a cercar funghi in luoghi sconosciuti; 
può risultare di grande utilità la dotazione di una carta 
topografi ca e di una bussola nel caso in cui si perda 
l’orientamento anche se, in caso di smarrimento  è 
sempre consigliabile ritornare sui propri passi, evitando 
di girovagare a caso. E’ utile infi ne ascoltare il bollettino 
metereologico prima di intraprendere un’escursione 
lunga ed impegnativa;

Mai Soli
Il telefono cellulare o la “radio ricetrasmittente” sono 
sicuramente da portare con se senza dimenticare però  
che in montagna sono frequenti le aree “in ombra” e fuori 
campo; una buona compagnia non guasta mai. Così come 
ricordarsi di comunicare a familiari e conoscenti il luogo 
ed il percorso che si intende seguire.

In Caso di Incidente
Come Attivare i Soccorsi

1. Digitare il numero telefonico del
 SOCCORSO SANITARIO 118;
2. Da dove sta chiamando (SPECIFICARE
 ALL’OPERATORE CHE CI SI TROVA IN
 MONTAGNA);
3. Fornire subito il numero del telefono da cui si
 sta chiamando (se la chiamata dovesse interrompersi
 è importante che il telefono venga lasciato libero
 per consentire alla Centrale Operativa di
 richiamare);
4. Fornire l’esatta località dove è ubicata l’area da cui
 si sta chiamando (Comune, Provincia od in ogni
 caso un riferimento importante di ricerca rilevabile
 sulla cartina);
5. Se in possesso di altimetro, (tarato prima di
 partire) fornire la quota del luogo dell’evento;
6. Fornire indicazioni di cosa è visibile dall’alto (pendio,
 bosco, cima, rifugio, ecc..)
7. Dire cosa è successo e quando è successo : (lasciarsi
 in ogni caso intervistare dall’operatore di centrale
 che avrà necessità di conoscere, per una buona
 valutazione sanitaria, la dinamica dell’incidente);
8. Dire quante persone sono state coinvolte
 nell’evento;
9. Fornire le proprie generalità (questa informazione fa
 perdere solo alcuni secondi all’emergenza, ma è
 molto importante);


